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Cedric Ramadier‐ Vincent Bourgeau, Aiuto!, arriva il lupo! Babalibri, 2014  

Eccolo! Arriva  il  lupo! Che paura! E naturalmente cerca un bel bambino da.. 
mangiare.  Cosa  possiamo  fare?  Semplice,  inclinare  il  libro  e  fare  cadere  il 
lupo nel  burrone.    E  se  per  caso  riesce  a  salvarsi  attaccandosi  ad un  ramo, 
possiamo  forse  provare  a  scuotere  il  libro  e  farlo  cadere?  E  se  neanche 
questo funziona, perché non girare la pagina e far sparire il lupo? 

 

 

 

 

 

Gek Tessaro, Il fatto è, Lapis, 2014 

Il fatto è che la paperetta non è ancora pronta per fare il bagno e 
quindi  guarda  l’acqua  dal  bordo  dello  stagno.  Gli  altri  animali, 
insopportabili  impiccioni,  tentano  in  tutti  i  modi  prima  di 
convincerla poi di spingerla in acqua. Sino a quando non arriva… 
il lupo e tutti si tuffano. Beh non proprio tutti perché la paperetta 
riesce a difendersi anche dal lupo che, secondo lei, come tutti gli 
altri,  vuole  spingerla  in  acqua.  Perché  ognuno  ha  i  suoi  tempi, 
anche per buttarsi nello stagno. 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Michael  Escoffier‐Matthieu  Maudet,  Buongiorno  Dottore, 
Babalibri, 2010  

La  sala  d’attesa  del  dottore  oggi  è  davvero  affollata:  c’è  una 
tenera pecorella, una placida gallina, un coccodrillo goloso con il 
mal  di  denti,  un  elefante maldestro  con  un  chewing‐gum  nella 
proboscide e poi un  lupo con  il mal di pancia…  Il bravo dottore 
visita  tutti  e  a  tutti  dispensa  buoni  consigli.  Quando  però  è  il 
momento di guardare nella pancia del lupo, beh, la sorpresa è in 
arrivo! 

 

 

Eva Rasano, Lupo in versi, Bacchilega, 2014  

Un  simpatico  Lupo  che  fa  i  versi,  per  bambini molto  piccoli  che 
iniziano  a  esprimere  stupore,  meraviglia,  ma  anche  disdetta  e 
rabbia  attraverso  le  prime  sillabe.  Ohhhh,  ninoninoni,  grrrr, 
lalalalala. Scene quotidiane e vissute per il nostro amico lupo: un 
libro divertente che fa giocare tutta la famiglia.  

 

 

 

Stephanie Blake, Cacca pupù, Babalibri, 2006  

Il  piccolo  Simone  diceva  un’unica  parola  a  tutti:  Caccapupù!  Piccolo  e 
cocciuto,  anche  al  lupo  minaccioso  che  finì  col  divorarlo,  il  coniglio 
rispose beffardo Caccapupù! E che sorpresa quando  il dottore, papà di 
Simone  sente  il  fiero  lupo  ammalato  dire  Caccapupù.  Così  il  dottore 
guarisce il lupo e estrae dalla sua pancia il piccolo Capccapupù che però 
adesso si fa chiamare Simone.  Finalmente! 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Eric Battut, Lupo Baldo, Bohem press, 2010  

Lupo  Baldo  è  molto  spavaldo,  non  ha  paura  di  niente,  lui!  E’  il 
cucciolo di lupo più coraggioso che c’è. Ma cos’è questo suono?  Chi 
si avvicina? Quanto è grossa questa pecora e come abbaia questo 
cane. Lupo Baldo trema come una foglia e corre a nascondersi. Sarà 
davvero coraggioso, Lupo Baldo? Certo! Quando Lupo Baldo sente 
l'ululato di Mamma Lupa, si gonfia di coraggio, e quando la mamma 
gli fa le coccole non ha più paura di niente. 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Tony Ross, Al lupo! Al lupo! ,emme, 1992 

Luigi  è incorreggibile! Siccome nel suo paese ogni tanto compare 
un  lupo,  distinto  ed  elegante,  che  viene  per  cenare  a  base 
di..carne umana, ogni volta che non gli va di fare qualcosa grida: 
“Al  lupo! Al  lupo!”  così gli  adulti  scappano e  lui può  fare quello 
che vuole. Quando compare però davvero il lupo i grandi non gli 
credono  e  lo  rimproverano  aspramente.  Luigi  grida,  grida  e 
intanto  corre,  corre,  ma  il  lupo  è  più  veloce  e  in  un  attimo  lo 
acchiappa. “Ben ti sta” – gli dicono gli adulti e allora il lupo…  

Un  albo  storico  che  non  ha mai  perso  la  sua  disarmante  ironia 
perché, cosa ci volete fare?, così è la vita…. 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Philippe Correntin, Signorina Si‐ salvi ‐chi –può, Babalibri, 
2000  

Appena la vedono tutti scappano via. La signorina si salvi chi 
può fa scherzi sempre e a tutti e non risparmia nemmeno la 
sua  mamma.  Che,  esasperata,  la  manda  a  portare  la 
marmellata  alla  nonna  che  vive  nel  bosco.  La  nonna  però 
non  risponde  e  allora  la  terribile  peste  decide  di  farle  uno 
scherzetto  e  di  annodarle  le  lenzuola.  Ma  nel  letto  c’è  la 
nonna! Certo un po’ strana. Ma ricordatevi che la signorina 
si salvi chi pu non è Cappuccetto Rosso… 

  

 

Gregoire Solotareff, Lulù, Rizzoli, 2010 

C'era una volta un coniglietto che non aveva mai visto un lupo e un lupo che 
non aveva mai visto un coniglio.  Il coniglio si chiamava Tom mentre il lupetto 
non aveva nome e così il coniglio lo chiama Lulù. E poi gli insegna a pescare, a 
leggere e la loro amicizia si fa sempre più stretta fino a quando la paura non 
si mette tra loro.  Perché quando giocano a chi ha paura dei conigli Lulù non 
si  spaventa,  mentre  quando  giocano  a  chi  ha  paura  del  lupo,  Tom  è 
terrorizzato. Così  si  chiude nella  sua  tana e non vuole più  vedere  Lulù. Che 
non capisce cosa sia successo finché anche lui non prova la paura.  

 

 

 

Jean Leroy‐Ma tthieu Maudet, Un lupetto ben educato, Babalibri, 2013  

Lupetto è un giovane lupo molto educato. I suoi genitori gli hanno insegnato 
le buone maniere: bisogna  sempre esaudire  l’ultimo desiderio delle proprie 
prede.  E  così,  ogni  volta  che  ne  cattura  una,  il  lupetto  concede  un’ultima 
volontà:  il  coniglio  reclama  una  storia,  il  galletto  un  po’  di  musica,  e  ogni 
qualvolta  il  lupetto  va  a  prendere  un  libro  o  la  chitarra,  le  prede  non 
mantengono  la parola data e scappano. Tutto cambia però  il giorno  in cui  il 
lupetto cattura un bambino ben educato come lui che gli chiede un disegno. 
Fuggirà come tutti gli altri? 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Colin McNaughton, All’improvviso!, AER,  1995  

Del  grande  scrittore  e  illustratore  Colin  McNaughton  segnaliamo 
All’Improvviso! ma il nostro sfortunato lupo lo trovate anche in Goal,  Hmm… 
e Oppla! Sempre nel tentativo, vano, di catturare un furbo maialino. Che gli 
sfugge tutte le volte, in situazioni sempre comiche e paradossali.  In un gioco 
delle parti che strappa risate e stupore per le trovate divertenti  e la costanza 
del povero lupo. Che le prova davvero tutte ma viene sempre sconfitto.  

 

 

Bruno Munari, Cappuccetto bianco,  Corraini, 1999  

Tra  i Cappuccetto  inventati da Munari  scegliamo  il bianco visto che  siamo  in 
inverno  ma  subito  dopo  leggete  anche  Cappuccetto  Verde  e  Cappuccetto 
Giallo. Qui la bambina è tutta vestita di bianco, sperduta nella neve. Si sa che 
c’è una nonna, una mamma, un lupo. Si sa che c’è una panchina di pietra nel 
piccolo  giardino  coperto  dalla  neve,  ma  non  si  vede  niente,  non  si  vede  la 
cuccia  del  cane,  non  si  vedono  le  aiuole  non  si  vede  niente,  proprio  niente, 
tutto è coperto dalla neve. “Mai vista tanta neve”. 

 

 

Nadine Brun Cosme‐Olivier Tallec, Lupo e lupetto, Clichy , 2013  

Lupo  ha  tutto  quello  che  desidera  o  almeno  così  pensa.  Vive  tutto  solo 
sotto il suo alberello e si è organizzato giornate tutte uguali. Sino a quando 
Lupetto non viene a sconvolgere  la sua quiete: quell’imprudente non solo 
osa  intrufolarsi  per dormire, ma  resta  lì  anche  il  giorno  successivo,  per  la 
seduta quotidiana di ginnastica di Lupo. Che divide con lui la colazione ma 
non  vede  l’ora  di  tornare  alla  sua  solita  vita.  E  per  fortuna  quando  torna 
dopo  la  sua  abituale  passeggiatina,  Lupetto  non  c’è  più.  Che  strano 
sentimento  però  prova  Lupo…  in  fondo  in  compagnia  si  stava  meglio!  E 
dove sarà finito il piccolo Lupetto? 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Anais Vaugelade, Una zuppa di sasso, Babalibri, 2001  

“È notte. È  inverno. Un vecchio  lupo si avvicina al villaggio dove 
vivono  gli  animali”.  Questo  è  ll’inizio  di  questo  albo,  ormai 
considerato un  classico.  Il  lupo arriva  in un  villaggio,  è  stanco e 
viene da lontano, e porta con sé un sacco bianco che tiene sulle 
spalle. Bussa alla casa della gallina e gli chiede se può entrare a 
fare  una  zuppa  con  il  suo  sasso.  La  gallina  aprirà  la  porta  e  la 
zuppa si arricchirà via via di  tanti  ingredienti, quanti  saranno gli 
animali che la mangeranno poi tutti insieme. Un’ottima zuppa di 
sasso!  

 

 

Mario Ramos, Sono io il più forte!, Babalibri, 2002  

Qui abbiamo un lupo superbo e vanitoso che ama sentirsi dire quanto è forte, 
cattivo,  invincibile,  il  terrore  dei  boschi.  Così  interroga  gli  animali, 
Cappuccetto  rosso,  i  tre  porcellini  sino  a  quando  non  incontra  un  piccolo 
essere verde, una sorta di cetriolo.  Anche a lui viene fatto la stessa domanda 
con  la medesima arroganza ma  il  piccoletto ha  le  idee  chiare  e  soprattutto 
non è una specie di cetriolo ma…  

Non  perdetevi  Io  Sono  il  più  bello!    e  Io  sono  il  più  furbo!  Sempre  con 
l’incorreggibile lupo.  

 

 

Marie‐Odile Judes, Tito Lupotti, EDT giralangolo, 2014  

Il signor Lupotti è disperato: suo figlio Tito si ostina a dire che da grande 
farò il fioraio e non certo il cacciatore di conigli come tutti i lupi della sua 
famiglia.  E  così  il  padre  cerca  in  tutti  i  modi  di  convincerlo  ad 
abbandonare  la  sua  strana  idea,  mostrandogli  come  i  fiori  possono 
procurare allergie e diventare pericolosi. Ma Tito è sempre più convinto o 
forse no? Perché potrebbe fare il… profumiere! 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DAI 6 ANNI 
 

Lauren Child, Attenti ai lupi delle fiabe, Lapis, 2007  

A  Danny  la  mamma  alla  sera  legge  sempre  una  favola  e  spesso  è 
quella di in terribile lupo cattivo che terrorizza le bambine e le nonne 
indifese.  Alla  fine  però  Danny  dice  sempre  alla  mamma  di  non 
lasciare  mia  di  notte  il  libro  sul  comodino  perché  i  lupi  cattivi 
potrebbero saltare  fuori dalle pagine. E  infatti una notte  la mamma 
lo  dimentica  e  Danny  sente  degli  strani  rumori,  un  odore  da  far 
orrore e quando accende la luce eccolo lì, il lupo cattivo della favola. 
Come fare a non farsi mangiare? Facendo uscire i buoni dalle pagine 
del libro!  

  

Emile Jadoul‐Anne Jonas, La storia del grande pollo cattivo, Nord‐sud, 
2006  

Tanto tempo fa, all’origine del mondo,  i  lupi non erano affatto cattivi. 
Anzi.  Sapete  chi  aveva  dei  denti  taglienti  e  terrorizzava  tutti?  Il  pollo 
cattivo,  chiamato  dagli  altri  animali  “stridor  di  denti”.  Come  fare  a 
difendersi?  Gli  animali  del  bosco  si  alleano  e  decidono  che  bisogna 
togliere quei denti affilati al pollo malefico. Ma come? Tendendogli una 
trappola e grazie alla velocità del coniglio.   

 

 

 

 

Thierry  Robberecht‐Gregoire Mabire,  Il  lupo  che  saltò  fuori  da  un 
libro, Valentina, 2016  

A  Zoe  piace  tantissimo  leggere  e  la  sua  stanza  è  piena  di  libri.  Un 
giorno uno di loro cade a terra e… salta fuori un lupo.  Che si ritrova 
un  gatto  affamato  che  lo  insegue  e  come  rifugio  solo  dei  libri. 
Purtroppo  per  lui  gli  altri  personaggi  non  lo  vogliono  aiutare  sino  a 
quando  non  arriva  in  una  storia  con  un  bel  bosco,  una  simpatica 
nonna  e  una  bambina  vestita  di  rosso  che  lo  aiuta  a  sfuggire  alle 
grinfie del gatto di Zoe. 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Patrick Guest ‐Nathaniel Eckstrom , Ricker Racker  Club, EDT 
giralangolo, 2016   

Che bella idea il Ricker Racker Club ideato dai fratelli Max e Ollie. 
C’è  una  parola  d’ordine,  una  stretta  di  mano  segreta,  una 
mascotte  di  nome Albert  e  una danza  per  le  occasioni  speciali. 
Per  fare parte del club bisogna però  seguire delle  regole e cioè 
fare  una  cosa  incredibilmente  coraggiosa  o  incredibilmente 
gentile  almeno  una  volta  alla  settimana.  E  poi  bisogna  essere 
maschi, le femmine possono partecipare solo il martedì. Ma che 
regola è? Anche perché quando c’è da salvare la mascotte Albert 
dalle fauci del lupo nessuno ci riesce a parte Poppy...   

  

 

Laura  Simeoni‐Luna  Colombini,  La  vera  storia  di  cappuccetto  rosso, 
Orecchio acerbo, 2015  

Lo sapevate che il lupo della fiaba quando ancora era un cucciolo si chiamava 
Ciro e che la sua padroncina era proprio lei: Cappuccetto Rosso!? . Cresciuto 
però,  i  grandi  dissero  che  era  diventato  pericoloso,  che  non  si  poteva  più 
tenere in casa e lo portarono via, lasciandolo nel bosco. Quello che accadde 
dopo, lo conosciamo tutti.  C’è però anche un finale che nessuno ci aveva mai 
raccontato.  Il  cacciatore  se  n’è  appena  andato  quando  Cappuccetto  si 
accorge  che  il  lupo  altri  non  è  che  il  suo  Ciro  di  un  tempo,  e  che  ancora 
respira. Con l’aiuto della nonna lo salvano. E da quel giorno tutti e tre vissero 
insieme felici e contenti. 

 

Yuichi  Kimura‐Simona  Mulazzani,  In  una  notte  di  temporale,  Salani, 
1998  

Durante un temporale una capretta si rifugia in una capanna buia.  Subito 
dopo  sente  entrare  qualcun  altro  e  dal  rumore  crede  sia  un’altra 
capretta.  In  realtà  è  un  giovane  lupo  e  anche  lui  pensa  di  aver  trovato 
nella  capanna  un  suo  simile.  I  due  si  raccontano  la  loro  infanzia,  dove 
vivono  ora,  si  scaldano  a  vicenda  e  si  fanno  coraggio  dopo  i  tuoni 
spaventosi. Alla fine se ne vanno nella notte buia dandosi appuntamento 
al giorno dopo. Per riconoscersi la parola d’ordine sarà: “ in una notte di 
temporale”. Cosa accadrà tra il lupo e la capretta? 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Fabian Negrin, In bocca al lupo, Orecchio acerbo, 2003  

Adolfo  il  lupo  si  presenta  per  raccontarci  la  storia  di  quando  stava 
sonnecchiando sotto un albero per sopportare meglio il caldo e… vede una 
meravigliosa creatura vestita di rosso. L’incontro gli cambierà la vita ma non 
come  potete  immaginare  ricordando  la  fiaba  dei  fratelli  Grimm.  Perché 
Adolfo  non  è  un  lupo  grezzo  e  cattivo  e  Cappuccetto  Rosso  non  è  la  sua 
vittima predestinata.  

 

 

 

DAGLI 8 ANNI 
 

Benjamin Renner, CHI HA PAURA DELLA VOLPE CATTIVA? , Rizzoli, 2016   

Cosa non deve fare, cosa non deve sopportare una povera volpe per procurarsi la 
cena!  Sfortunata e non molto coraggiosa nella fattoria dove tenta di compiere le 
sue razzie nessuno la prende sul serio. Ecco allora che l’astuto Lupo propone alla 
disperata volpe un metodo alternativo di caccia: rubare delle uova e allevare degli 
ottimi e pasciuti pulcini. Detto fatto, la volpe cattiva si trasforma in chioccia goffa 
e  impacciata,  si  scoprirà materna  e  coraggiosa  allor  che  dal  Lupo  Cattivo  i  suoi 
rampolli dovrà salvare!!!  

 

 

 

Jon Scieszka‐Lane Smith, La vera storia dei tre porcellini, Zoolibri, 2004 

Non  sarete  di  quelli  che  ancora  credono  che  il  lupo  o  meglio  Mr.Wolf 
volesse  fare  qualcosa  di  male  ai  tre  porcellini?  In  realtà  è  tutto  un 
equivoco!  Il  signor  lupo aveva solo bisogno di una  tazza di  zucchero per 
fare una torta e così si era recato dai suoi vicini, i cari fratellini. Che però 
non  sono  stati  molto  ospitali.    E  così  sono  ormai  passati  dieci  anni  da 
quando Mr. Wolf ha spiegato per  la prima volta cosa accadde a quei tre 
piccoli porcellini e si  trova ancora in gattabuia. Volete anche voi sapere la 
verità, tutta la verità? Leggete la versione di Mr. Wolf! 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DAI 10 ANNI 
 

Roberto  Innocenti,  Cappuccetto  rosso.  Una  fiaba 
moderna, La Margherita, 2012  

Non  ti  fidare  Cappuccetto  "...  perché  dei  lupi  ce  n'è 
dappertutto  e  di  diverse  specie,  e  i  più  pericolosi  sono 
appunto  quelli  che  hanno  faccia  di  persone  garbate  e 
pieni di complimenti e di belle maniere”, diceva Charles 
Perrault e la riscrittura della fiaba di Roberto Innocenti va 
in  questa  direzione.  Già  dalla  copertina  si  capisce  che 
Cappuccetto  non  può  non  fare  incontri  pericolosi  e 
inquietanti  in questo panorama di  sfascio.  I  teppisti  che  
la  tormentano  e  la  sbeffeggiano  vengono però messi  in 
fuga  da  una  sorta  di  Darth  Vater  di  borgata,  vestito  di 
pelle nera e con una enorme motocicletta sempre nera. 
Accompagnerà Cappuccetto dalla nonna?  

 

 

 

Neil Gaiman‐Dave McKean, I lupi nei muri, Mondadori, 2003  

Lucy è sicura che i rumori che sente di notte vengano dai muri 
e che siano i lupi a provocare quei rumori. Ma cosa succede se 
i  lupi escono dai muri? Per Lucy e la sua famiglia è finita ma i 
suoi genitori non sentono l’urgenza di fuggire  e la rassicurano 
dicendo che nei muri  ci  sono degli  innocui  topolini.  Lucy non 
riesce a capire perché le mentano e decide di… Una fiaba nera 
e inquietante da leggere insieme grandi e bambini.  


